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li nostro g ì o r ^ ivteur alla luce in tentpi dilìSoi­
MwM, tÌM/gt»#PalktóHirte^«li l«ttttrtfc«*Mtit&hV 
si ripercuòtono per tutta Europa, dura tuttora fra due 
popoli rivali. Dovunque al lutto che ha rattristalo il 
paese, teatro della guerra, si aggiunge l'eco lontana del 
malessere cresciuto, dello miserie delle popolazioni, 
dei cntntnoici cessali, delle industrie distrutte. 

Quali saranno per Ta> venire i i istilla 11 lontani di 
cniesUi aborra? È impossibile prevederli. Èssi però non 
contristeranno la Francia soltanto, ma l'Europa intera 
dovrà risentirsene liiDgamenie. 

La francia­ e divisa, La repubblica rossa commòssa 
dalle predicazioni del problemaiico generale Cingerei, è 
soggetta ad un'altalena di anarchia, di ordini e di di­
sordini, * 

La capitolaziono di Metz considerala da alduni come 
un tradimento,""e da altri come una inevitabile necessità 
della fortuna, pon'a fine lo speriamo, ad una lotta gi­
gantesca, e della quale non si ha esempio nella storia. 
Già a Parigi la maggioranza dei generali si è pronunciala 
per un'armistizio; in provincia e su per i giornali ìa 
guerra ad ogni costo, vede sremare in suoi partigiani. 

Il ConiMulionncl, lo liberie la Casette de France, il Sa­
lvi Public e cinque o sol giornali dinartimenlali datino il 
primo segno di una reaziontìel sentì nonio delle masse 
contro il sistema doli» »w'Sft««H« disparata ad oltranza 
predicato ancora dalprovvisotla|overnanii. 

I,a, Gazelte giudico questo sistema tanto barbaro quanto 
inolile ali luierosse ed al decoio deHa K anela polcliii co­
loro die lo proclamano non binino sapulo organizzare alcu­
na delle forze necassaiie per ìncerlo in prafioa ; dopo sei 
settimane non abbiamo in F'.inc o che una confusione di 
milizie e di coniai/di ­, la resistenza di PaMgi (ohe del reBto 
nun fa anco.a attaccato) ìtìin può dmaro aneora mollo, 
eoe, ecc. 

Finisce protestando centre le inesat e not'uiecnail governo 
ed l suoi giornali danno cont'imamonte se'la situazione. Lo 
stesso d cono varlt fogli dipacumen.ali.diclliai'ando d'essersi 
acco ti che o amai non puossi ave o pia fede noi dispacci e 
proclaim nUciall 
'TI Can&liiuiumnel stampa, oltre qualche art'colo piti o 

meno in t<i)e sonsb, wxApiiel anPeuple del sig De Heredia. 
Concai o pr'ncipalo di qdesio appello è che In prosenzo. di 

Moltiplicate delusioni e di guisio apprensioni,dece ilrjaver­
ìinìpnma di spingere olire la guerra, chiedere al paese se 
mole ancora continuare in queste condizioni. 
! « Noi slamo (dico) soli giudici del eostro onore ; su questo 

e sull interesse nazionale dove Statuire un voto popolare, e 
non un pi'­co'Ocomitato. Non suppongo c«e i pochi membri 
del governo provvisorio abbiano mal pe >sa.o a confidare 
una qualunque parte della sovran »a naz'Oiia'e, che § ina­
lienabile. Usciamo t'eseicizio di questo dhuto, non potete 
oppormi nlluiO. 

I onciaJo per un plebiscito. 
II CnmtUultoimel invece vuole una Costituente, 
Pare Cu Thiers e non pòchi Dapu.ati Invece e ladano (se 

ilgoveino provvisorio non seiiie i loro consigli) la immecUa­
ta i arnione dell'Asse nb'ea, c'm essendo sul.i eletta col suf­
fragio nnlvflisale, può essere l'unico po.ore lesale durante 
la transizione, finché non si imbaca una Costituente 

Il òièile eù Miri fogli dennoz ano cou irritazione qnesli 
progetti di ìhieis e di un jjattnaio di membil dell'Assem­
blea, che si sono spai'si^4 «gfeeono pei dipartimenti, ma 
tengono umCoisitatolisjigV H'ours. 

Por riassumere i fareve lo slato presente delle cpse 
togliamo da un assenna tisslmo articolo della Riforma 
il seguente squaicio :* 

ìao.ooo uomini di Metz e di Sedan rappiesentano tatto 
il complesso delle forze regolari, che lo Francia in luglio 
aveva preparato contro la Germania. Una volta i medesimi 
condannati alla ìnaziono, la continuazmue della guerra con 
probabilità di vittoria è divenuta impossibile. Cotesta èia 
soi te di tutti i paost nei quali la salate delio Stato è affidata 
agli eserciti permanenti. 

Dopo la giornata di Wuei'tb, \ francesi sconfitti in tre bat­
taglie sperarono fn una riscossa II ministero Olivier eia 
abbattuto da un voto della Camera ed il conto Si Palikao 
gli succedeva senza altr.o scopo che quello di riordinare 
nuove truppe per un'accanita difesa contro l nemico 

Allora, siccome fu detto alla tribuna del Corpo legislativo, 
le dilese naturali"della Francia erano integre, le piovuste 
militari intatte, e conio nuove­disposizioni che andavano a 
pieudeisi, si credeva die si sai ebbero messi inrampo altri 
450 mila (uomini Furono chiamate sotto lo ai mi tutta le 
classi e le guardie mobili, venne l'ordinamento dei poni­
IJioi ! dei dogameli e di gendaumin corpi di esercito, furon 
invititi tuti gli uomini di buona volontà olla formazione 
di squadre di franchi tiratori Tutto fu invano, giacdbe 
prima che spirasse II mese l'imperatore si dava prigionieio, 
la dinastia era obbligata a fuggire da Parigi, od il Parla­
mento, Impotente a )esistere all'onda tempestosa della pub­
blica indignazione, sj dileguava dando ti posto ad un go­
verno popolale 

Certo nlsanno Vorrà sostenete che il conte di Palikao ed 
ì suoi colleghi uon volessero raccogliere tulle le lorze del 
paeso pc­ mandare | necessari soccorsi alle truppe in cam­
pagna Allora non solamente si trattava é^ salvare la patria, 
ina era in pencolo l'avvenire della dinastia * 

Nnlladlmeno non fu possibile ajglnngern nò un uomo, no 
un fucile, a quelli già rluntti nel» fnlzto della guerra. Fu 
creduto impotente 11 reginle imperlale a rilevare la Francia 
dallo immeritate sventure, ed 11 potare ohe gli succpiiBUp, 
• legittimare la sua offgittefWvetlWnttnarsTffOfeWo»^» 
difesa nazionale. 

Dobbiamo dirlo senza esitazione, che nel suo titolo e 
nello scopo che limitatamente si prolisse 11 magistrato popo­
lare, il quale s'insediò al palazzo municipale di t'aiìgl, 
trovò Insuperabili ostacoli e tutti ì pericoli Annunziandosi 
alla Francia come ti condottiero ed 11 capo umcamonlo mi­
niare, esso era obbligalo non solamene ad o'ganimre la 
difesa, tua a scacciare i tedeschi dal teintorlo nazionale. 
Sciaguratamente le buone inl«nz oni non bastavano pei ri­
parare ai disastri o per riafferra e la fortuna elio si era 
mosti ala avversa In una serie continua di avvenimenti. 

Parigi è assediata, quasi meta della Francia 6 occupala 
dallo truppe germaniche e nel dlpaitlmentt ancora Uberi 
nissun esercito si e visto BOI gore In aiuto dello cilia de­
vastate e dello popolazioni decimato dolio invasione stra­
niera. 

la candidatura al trono di Spagna del Duca d'Aosia.non 
ha distolto per nulla 1 Italia dal pensiero della sua or­
ganizzazione interna. A giorni la Cornerà sari selolln, ed 11 
Re farli il suo solenne Ingresso nello Cltt'i eterna Le leggi 
Illiberali pubblicate in Roma dal governo italiano, hanno 
commosso giuramento le popolazioni! tiulavla l'ultima 
nota del visconti­;enosta, che predica assoluta separazione 
tra Chiesa e Stato, fu accolla amorevolmente 

La Spagna continua ad aspettare dal suo Santo un go­
verno che la libeil una buona volla dal pronunciamenti. 
Il Ducajdi Aosia saia da lauto ? È difficile, per non dire 
impossìbile, di risponder ad una tale dimanda. 

i 

UIngbilteraa fa pratiche attivissime pei la pace, elo s'in­
tende benissimo, la pace per lei e questione di esistenza, 
nò plii ne mono. 

Mentre le industrio langnono, 1 «ommcici muoiono, 
le popolazioni strepitano, di III dafpceano e un popolo 
cho continua in silenzio la via verso' il progresso e ve ô 
il benessere. Nell'ultimo bii.ineio g'i Sla.i Inni ci annulla­
vano che avevano scemalo 11 loio dehi o pubblico di lui 
aUro mozzo miliardo' Gli Mali beiti dopo 1 ultima guèira 
hanno fallo pailar pochissimo di so, ma hanno continua­
mente lavo­alo al loro roi'UiOiameilto ed al loro bonesseia, 
Felici 1 popoli, la cui »loi i i è corta e nojosa 

GL' INTENDIMENTI NOSTRI 

Diecianni di silènzio, ecco uno dei risultati dello 
Impero ; accasciali sono il poso di uaa polisca so­

spettosa, clic periingfj'or disgrazia sapeva allo volte 
cuoprii'si di una arva di liberalismo, o travisar so 
stessa colla par­filza menzognera dolili filantropia e 
dol patriottismo per un lungo decennio, Nizza non 
ebbe chi parlò itjjsuo nome, e 1' ultima volta cho una 
voce umica parila Nizza in nome di Nizza, fu una 
voce moribondi! quella dol povero cavaliere Arson, 
alla cut memori fin dal nostro nascere, noi man­

diamo un saluti di mesta ricordanza, o di affetto. 

Tra noi, l'Ilpero produsse i medesimi risultati 
che nel resto dlla Francia : jnsensibiimento s'inoculò 
nel nostro paef un clemoufo otorogonoo, scomposto 
o disordinalo 4 prima, ma' por necessita della sua 
propria osistepa, bon presto forte o compatto in 
guisa, che, sujza pure uddarcene, formò corno uno 
strato di sovmpposiziono sovra l'elomento localo, 
sovra noi melpimi in una parola. 

Quest' elenlnto opidcrmidale di cui il coraggio o 
la clisciplinaiion orano uguagliati die dalla sotti­

gliezza della ire­pria composizione, padroneggiò l̂ on 
presto il nos Jo paese, o almono si provò, o por in­

gigantir so stéso, ricorse comò ò naturale alla pub­

blicità, algicnalismo. 

Ed inverp, dal sessanta in poi con diversa vicenda 
e vai ia forltua, molti giornali nacquero, 'caddero, 
risorsero; ipilli uomini, ogrogi so vogliamo ed esporti 
nell'arringo giornalistico, assottigliarono le loro armi 
t i ad ino ì , t cuni inneggiavano al Buonaparte, altri 
per quanto J Io pormotleva la ferula imperialo, si 
orano solili riati nel campo di un'opposizione piti o 
mono pate­p, ma di Nizza, in nomo di Nizza cui mai 
parlò? La ipca del nostro paese quando mai si dj­

slinso tra quel caos di nolo discordanti , che inneg­

giavano alla stella Napoleonica? 

t Nizza non ebbe mai un orbano, jjftg fosse l'espres^ 
sione di so Stessa, o non l'ebbe, perchè l'Impero 
usando della ragiorto dol più fortd noi volio. 

Ma all'Impero, por nostra gran merco, si èsostitnito 
un regimo di libertà; il bavaglio, cho strozzava la 
manifestazione del pensiero ò infranto, e alla repub­

blica noi chiodiamo di poter diro liberamente il 
fatto nostro. 

Cho vogliamo? 
I li pensiero di Nizza, so còsi possiamo esprimerci, 
aveva emigrato durante l'impero, come avevano 
emigrato tanti uomini dalla Francia; ora questo pen­

siero, attratto dalla libertà 6 tornato, ebbene, noi, 
per quanto cel consentiranno lo nostro forze, vo­

gliamo essere organi fedoli di questo pensiero. 
Nati, educati, cresciuti in Nizza, noi abbiamo in 

questi momenti, non il diritto, ma l'obbligo strettis­

simo di scuoterci d'addosso quella cappa del silenzio 
cui a forza ci aveva indossato l'Impero. 

Vogliamo che il pensiero, che il sentimento, cho 
'il voleròdoi nostri concittadini.abbianoun rappresen­

tante, abbiano un organo, ma un organo per colorito 
indigeno, por nascita nizzardo, perchè doi nizzardi 
«loglio possa comprendere Io aspirazioni ed i bisogni. 
Vogliamo che quello strato che ai era sovrapposto al­

l'elemento indigeno, o cho di continuo in nomo no­

stro parlava di coso nostre, vogliamo che ritorni alle 
suo antiche proporzioni, vogliamo in una parola che 
la minoranza audace non s'imponga pid alla maggio­

ranza. E per ottener ciò, noi anzitutto studioremo re­

ligiosamente i bisogni ole aspirazioni dei nostri con­

uttadini, qnci bisogni e quolle aspirazioni elio noi 
soli, figli di Nuza, possiamo conoscere, e cho l'ele­

mento estraneo non comprose mai. 
La popolazione nizzarda, educata a lunghi anni di 

libertà, meglio olio le vaghe declamazioni e le frasi 
sonore, sa apprezzare Iapnticadel quieto vivere civile 
th,e assicura ad ognuno i propri diritti. I nizzardi 
sanno per prova cho la libertà non può ossero scom­

pagnata dall'ordine e dalla sicurezza; la libertà non 
si compone di un nomo, ma di un fatto, o la liberta 
cho non assicura la cortezza del dimani, e non si 
sposa col costante miglioramento economico di un 
p.iesa, non ò libertà, ma un nome vano, privo di si­

gnificato. In una parola libertà ò bonesserc, libertà 
sopratutto, è tianquillità. 

In ogni epoca i nizzardi hanno dato splendide 
provo di saporo apprezzare e praticare la vera libertà 
e Nizza va famosa per il suo patriottismo. Nel 48, 
nel 49, nel 89, quando Nizza si spopolava dei suoi 
figli generosi, ed il paese rimaneva abbandonato a so 
stosso, i cittadini lontani dal governo centralo basta­

vano a so, e mai la tranquillità del paeso fu turbata. 
II ìisettembre quando una bordaglia insolente apriva 
il carcero ai malandrini, il nostro popolo in un su­

blimo slancio di eroico civismo, si radunava in armi, 
ed abbiamo visto il commorciantc, l'artigiano, l!u­

milo operaio rinchiuderò addosso ai perturbatori le 
carceri aperte da un pugno di faziosi. 

Mai nizzardi, come tutti i popoli educati alla vera 
libertà, sono golosi doi propri diritti, e questo non 
seppe mai apprezzare quell'elemento di sovrapposi­

zione che all'arrivo di quell'uomo inetto , cho era il 
Buragnon, inaugurò un sistoma di vessazione e di ter­

rore. Splendida prova che l'elomonto localo non fu 
mai nò apprezzato nò conosciuto, o cho un organo 
devo crearsi, il quale appunto palesi gli intendimenti 
o le aspirazioni di questo elemento. 

Come lo vane lusinghe, od il sollotico di dolci pro­

messo non possono scuotere i nizzardi, cosi nemmeno­

il terrore e lo spauracchio d'immerètite vessazioni 
pos|||o sgomentarli, Questo sol^sapgiaao coloro, elio 
anche oggidì, vanno sussurrando e consigliando prov­

vedimenti energici in un paeso che altro non do­

manda cho il libero esercizio dei suoi diritti, E quesfo 
nsorcizio dei nostri diritti noi non ci stancheremo 
giammai di chiederlo, perocché lo vogliamo intero, 
pieno ed assoluto. 

Cho se qualche volta, come pur sarà duopo, ci toc­

cherà uscire della cerchia del nostro paese, la nostra 
condotta nan si allontanerà mai da quella Calma e da 
quel prudente riserbo di cui ha dato cosi splendida 
prova questa nostra città alla quale ci onoriamo di 
appartenere. Uomini d'ordine, ma uomini liberali e 
progressisti anzi lutto, è dal profondo dal cuore che 
noi facciamo plauso alle teorie fllosofiche.che noll'ul­

lima sua circolaro agli agenti diplomatici, dettava 
l'uomo egregio a cui nelle presenti circostanze, là 
Francia generosa ha confidato tanta parte dei sugi 
destini. 

« Il diritto umano, ò uscito dalle regioni astratte 
« della filosofia, e tendo vieppiù a prender possesso 
« del mondo. LaPrussiacalpestaquestodirittoquando 
« ella tonta rapirci duo provinoie, al tempo istesso 

r 

« elio le popolazioni respingono con energia il suo 
« dominio. » 

Queste parole saranno il faro luminoso che ci gui­

derà nella difficile impresa che siamo per inco­

minciare. Noi domandiamo due cose sole ; logica 
e giustizia, e questo cose le domandiamo quando a 
capo della nostra provincia ò un uomo illustre il cui 
nomo é un intiero programma di liberalismo e di pro­

teste contro lo tirannie dei governi illiberali e di­

spotici. 
Scrivere ò combattere, lo sappiamo, ma è nella lotta 

che nascono le idee, che si diffondono, per poi scuo­

tere lo popolazioni; felici noi se in questa difficile Fotta 
non riusciremo affatto disutili al paese, e se potremo (,. 
recare un piccolo contributo che assicuri la felicità 
della nostra patria. 

1 

I 

La Verità* ,Tf.ì ' ■ 

Un giornale francese, che si slampa a Nizza, e che 
è in voce di essere molto addentro alle segreto cose 
piefellizie, in un suo ultimo numero parla d'Italia e dei 
suoi parlili in modo che Jimostra a chiare noie come j 
poco si conoscano da certi barbassòri della stampa le j 
cose che accadono di là dal Ponte S(,n Litigi­ A teg­ '| 
gore il giornale fn questione pi pareva aver tia mano 
uno di quei giornali, che in Italia sono i paladini più 
dichiaiali di quel partito retrogiado che è wmico di 
ogni libertà e di ogni nobile aspirazione e cui la voce 
del popolo designa col nome ormai famoso di Con­
sorteria. 

11 giornale prefettizio adunque, esordisce con un pre­
ambolo tolto di sana pianta ààWIndépendance Italienne* 
'Ji Firenze, e quindi spiegando le vele entra a tutto vento 
nel mare magno della politica Italiana. Parlando del par­
lilo d'aziono in Italia, dice in conclusione che il me­
desimo per prolungare la sua esistema è costretto <^ 
■far nascere delle questioni e d'inventare dea causes,** 
che realmente non esistono. 

A leggere queste righe di un giornale repubblicano 
a noi pareva di sognare. Il pensiero espresso nelle pa­
role citale è il programma di quella minoranza ilaliana 
che camuffandosi a liberale, osteggiò l'andata o Roma, 
piedicando in seguilo i provvedimenti più illiberali, o 
più ingenerosi.il giornale i epubblicano in una parola si 
mette in riga alla Perseveranza, cella GuzsettaS1tf,lia}^ 
invece in Italia il vera parlilo d'azione è quello che 
più si accosta alle idee repubblicane eche per conseguen?| 
nutre maggiori simpatie per la Francia, il parlilo d'a^ 
zioneiuuna paiola benché frazionato, riconosce parino 
de' suoi capi più influenti il generale Garibaldi, chedH 
mentieaudo ì disagi, e gli acciacchi di una infertna)|jiec­
chiaia è volato <pi suoi predi in soccorso della Kraiieia 

\ 
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Il giornale rr­puuhlicaftttt^ Nizza adunque unendo la 

sua voce aaielladei conjwtóltaliani da addosso alpar­
tii­di GfSMtìjBl e perfffllralismo si Uova al dissotto 
dea maJ§Majiza deij>||fcriiali, che si stampano in 
naiia. 'A#rx{:'-\ ! 

IJenf^jfbi TB|Sn ! ! r 

Il efrtiì5|aJ|*feiiizio, riempie di nous e di notre 
p>gs il ttfljrvijpcoto. Noi, a dir vero, .saremmo gratis­
s:mt al giornale in questione se volesse dirci chi fappre­
«oiita questo gonfio noitt e con qua! diritto egli si at­
teggi ad organo della maggioranza Nizzarda. Sii tulle le 
cwc ii bene parlar chiaro, o, come dice egli stesso egre­

"""pirmmie in1 sul finire, è bene ricordare chete* causes 
quis'uppuyent sur le mensonge ou l'exagèrhlìomont 
mgilnéral des cium boUenses. Predicar la verità non 
Iwsla, bisogna praticarla, 

Boni­hò di data non troppo recente si produ­

ciamo dall'ligalilé il seguente articolo, che serve 
di luminoso contrapporlo alle parole del giornale 
profollizzio. 

« La Francia repubblicana aspettava GariUddi, Garf­
balili 6 'snuto; 

lo i i :roppo infelice, disse egli stendendo la sua 
mano leale a Enquires, quando pensavo che i repub­
blicani lottavano senza di me, I.a Francia òtina patria 
che io amo. Sarò orgoglioso di servirla. Ero sulla sponda 
della mia isola allorché giunse la vostra naie, non ho 
pei'ilulo un minuto od eccomi. 

Garibaldi ha aspetatlo veni' anni, e la Plancia icpttb­
lilirana ha deploralo nel IB70 il delitto che essa aveva 
lasciato commettere nel 481­9. Non potrà mai ripararlo, 
ma non importa. L'Eroe perdona alla («pubblica gli ol­
traggi che gli vennero pia volte inflitti dal gov orno della 
Francia. 

Nel 1849 noi gli strappiamo Roma, la espilale della 
sua [lalia unita, e repubblicana, Roms che egli aveva 
conquistata a prezzo di Unti pericoli e di tante lotte in­
cedami, Roma che egli credeva di aver purgata per 
so.npie dal putridume clericale. 

Nel I860 i Buonapariegli prendono Nizza,sua patria, 
eh'egli aveva giuralo di veder libera e che passa sotto 
le foro1 ■ caudine del regime imperiale. E Garibaldi di­
rcela, e malgrado, suddito di Napoleone HI, che ruba 
Nizza all'Italia. 

Nel 4807 i ehassopots del generale Do Failly fanno 
meraviglia, e Garibaldi vertp caliere sotto i suoi occhi. 
sul rampo di Mentana, quella generosa giovpntù italiana 
elie il suo nomo e l'amor della patria avevano rannodala 
intorno a lui. 

Garibaldi ha tulio dimenticalo, egli non ha più vedalo 
in noi elio una grande nazione smembrala dai tradimenti 
bnonapartisli ed ha risoluto di proseguire valorosamente 
la sua vendetta nello asselto definitivo dglla repub­
blica francese, e quando ci avrà aiutati a compiere 
quest'opera indestrutubile, noi gli restituiremo la sua 
patria, la sua diletta Nizza, » ■ 

ura Garibaldi ha lasciato Marsiglia per rispondere al 
prenumeroso appello del governo centrale repubblicano 
di Tours; esamineremo domani quali sono e quali po­
tranno essere le conseguenze politiche dell» sua pre­
law ii alla lesta dei nostri Corpi di franchi tiratori di cui 
si Ì risenato il comando. 

limiamo già che questo avvenimento ha prodotto 
uni sensazione che va sempre crescendo 

I FATTI ili MARSIGLIA. 

Leggiamo noi Semaphore del i novembre. 
La sjrata dì ieri l'altro à stata contristata da inci­

denti gravi, che deploriamo e < he hanno prodotto la 
piùxprofonda ola pin legittima emozione in tutta la 
popolazione. 

Dojo l'entrata del signor Alfonso Gent alla Prefet­

tura, l'onorevole mandatario di Toursha dovuto trat­

li'iieisi con un gran numero di persone, di funzionari 
e d'amici che l'aspettavano o erano vertuti per rice­

verlo. Aveva avuto una severa conferenza coi membri 
del Consiglio dipartimentale, della Lega del mezzo­

giorno ed altre porsene, ed aveva dichiarato in ter­

mini convinti ed energia che, investito dei pioui 
poteri civili e militari dal governo centrale, intendeva 
adempiere il suo mandato. 

Gli si chiedeva energicamente di consentire ad 
nei Mtarn corno cooperatore il signor Esquiros. 
Avua già dichiarato ch'egli non aveva accettate 
le funzioni d'amministratore che dopo lunga esi­

tazione ed anche per amicizia verso il signor Esqui­

r&s, e non si era deciso a ritornare a Marsiglia che 
dopo tre demissioni successivo del suo predecessore. 
Insomma si era mostrato fermamente risoluto d'esa­

minare la situaziono, cho non conosceva ancora com­

pletamente, con tutta la cura necessaria ; ma nello 
stessi» tempo non accettava alcun potere nò superiore 
ni egu ' al suo. 

Poco a poco la discussione tendeva a frazionarsi e 
dei capannoni si formavano, quando alcuni cittadini 
ui,,i.iii ponotr trono nella sala, 11 capannello princi­

pile era, come'ben lo si comprende, quello di cui il 
s gnor Gent era il centro; di repente lo scoppio d'un 

««(Mia si fa intendere ed il signor Gent cadde ferito da 
una palla nella regione dell'ano. La forila non era 
profonda ed un medico cho craprcsente ai fece­subito 

ad esaminarla e ad cslrarre la palla la quale non era 
penetrata molto avanti nelle carni. Questa ferita che 
non sombra grave sarà, losperiamo.bfmtosto guarita. 
Tutte lo persone presenti, come ben si capisce, erano' 
nello stupore in seguito a quell'avvenimento, Ritor­

nato in se il signor Gent ha esternato, a quanto ci si 
assicura, dei sentimenti cho l'onorano ; egli non ha 
veduta in quel disgraziato tentativo che un fatto 
meritevole del perdono e dell'obblio. Oggi, dietro 
nostre informazioni, lo stato del signor Gent non dà 
più luogo ad alcuna inquietudine. 1 suoi duo fratelli 
vegliano al suo letto ; ma malgrado tutto le cure pos­

sibili egli non ha ancora potuto ricevere molti dei 
suoi amici. 

Il signor Gambetta è stato informato nella stessa 
sera di quell'incidente si profondamente doloroso, ed 
egli si ò fatto promura di diriggere al signor Gent un 
telegramma di cui diamo il te9to comunicatoci : 

Gambetta, ministro dell'Interno, al Cittadino Geni, 
prefetto Mia Bocca del Rodami. 

Caro e coraggioso amico, ho l'anima piena d'orrore 
e di tristezza al pensare che un uomo corno voi, a cui 
la repubblica dove tanto o da cui essa ha tanto rice­

vuto, abbia potuto essere l'oggetto d'un cosi odioso 
attentato. Ho la certezza che il tentativo d'un simile 
delitto aprirà gli occhi a tutto il mondo e che, sotto 
pena di farsi complici d'un tale assassino, nessuno 
oserà più misconoscere i vostri diritti, suggillatì col 
vostro sangue, di comandare a nome de! governo. 
Attendo anche con ansietà la nolizia che giustiiia è 
stata fatta dell'omicida. Vorrei essere avoi vicini) per 
dirvi quanto rispetto si aggiunge alla mia amicizia. Vi 
considero come un eroe dol diritto, adesso voi ne 
siete il martire. 

Fate di grazia che sia instruito del vostro stalo e 
della situazione. 

Ricevete i miei abbracci fratellevoli. I 
GAMBETTA. ' 

Duo ore più tardi, allorché il pubblico s'intrltte­

neva dell'avvenimento della Prefettura, un­altre inci­

dente più grave gettava l'emozione in un intero quar­

tiere della nostra città, quello delle allées de Meìhan 
11 signor Nicolas, uno dei colonnelli della guardia 
Nazionale, è stato arrestalo dalla guardia ciricp e 
trasferito alla prigione di San Pietro. L*. vettura e la 
sua scortadisumdevano, cosa fu circondata ; un colpo 
di feoco parli cernia ferire nessuno, ma da essi altri 
ne succedettero e dee palle ferirono mortalmente due 
uomini. Tutto non doveva finire tncor là. 

La folla, come lo riferisce il nostro confratello 
l'Egalìtéi cui noi lasciamo la parola, si é riunita nu­

merosa per soccorrere i feriti e con una curiosità 
ansiosa assai satureie. 

Erano le dieci di sera. Bentosto un gran numero di 
guardie civiche sono j;iu"le al palazzo di città armate. 
Delle scariche generali scio state fatte sulle Allèes de 
Meilhan e sopratuttc neMa via Senac ove te folla 
erasi precipitata, Il numero delle vittime è fortunata­

mente poco rilevante. 
AlcunasoBimazione nr>n o stata fatta. Alcuni affer­

mano che le, guerdie civiche bbnno fatto fuoco senza 
provocazione che i fatti procedenti ; alcuni altri pre­

tendono che si è tirato suxli cri dui primo piano di 
un caffè, al momento in cui arrivavano in tutta 
fretta. 

L'inchiesta chiarirà ciò c'ie vi ha di esecro fra 
tante versioni contradditorie che hanno circolato 
nella giornata di ieri, la quale è stata altresì viva­

mente agitata. 
La guardia nazionale si era riunita su diversi punti 

della città. Vorso la sera, si è appreso con una sod­

disfazione ben naturale clic il colonnello Nicolas era 
4ato messo in libertà. Ali» sei, lo vie che avvicinano 
la prefettura sonoslate occupate durante un ora circa 
dallo truppe di linea miste allaguardia nazionale. 

All'ora in cui scriviamo, la Prefettura è libera. La 
tranquillità sembra regnare nella Città. 

col solilo eccitamento del suo (aratore, si lasciò sfug­

gir di bocca un opiniate in certftmodo severa rispetto 
i differenti ministeri dell'ultimo mese dell'impero ; 
nl|cgnochc chiamò uno di essi un ministero d'idioti 
ferélinsj. Ora il sentimelo di gratitudine essendo 
nelllimjjeratrjoo assai graSi'do, essa fece al suo illustre 
cugirit ttó* replica, la di cui sostanza (se non le pa­

role precise) è come 'segue: « Non so, monsignore^ 
cosa voi vogliate diro per un ministero di idioti : ma 
quanto so è che sino all'ultimo momento l'imperatore 
è stato servito da amici devoti e fedeli. Voi avete 
fatto opposizione ali'impettf er gli ultimi 18 anni. 
Voi e quelli attorno a votTtehj |no mai eessato di 
distruggerlo ; Hfeggi. che firaplrtUere e caduto, voi 
l'inseguite ancora.#oste stato a Parigi il * settembre 
avreste potuto Ami buoni consigli ; ina voi eravate 
assente, come v'6 accaduto di esserlo così sovonte all' 
ora del pericolo, naturalmente con vostro gran dolore 
come io non dubito punto. 

Qui il prìncipe Napoleone erodendo di non poter 
tollerare d'avvantaggio, prose il cappello e la via 
della porta. 

L'IMPERATRICE E IL PRINCIPE NAPOLEONE 

Da un'importante corrispondenza da Landra alla 
Riforma toglie quanto segua. 

LONORA, $9 ottohrn. 

La seguente lettera è stata ricevuta dal reverendo 
H. R. Ilawcis, di Saint­James nella parrochia di 
Marylebono : 

RÉPUBLIQUE FRANCAISE 
Liberie, ÈgahU, Fralernité. 

Commandant general 
de l'armse des Vosgus 

État major general 
Mi caro Haweis, 

Quando la Germania combatteva per compiere la 
caduta di Napoleone Bonaparte, io parteggiava per 
la Germania — ora colla stessa a^urajszza ie sono 
cuore ed anima per la repubblica francese—la quale 
io riguardo coiae una delle cclon^e dfìl». liberta del 
mondo, e che io confido vorranno C"R m*> sostenere 
i miei ­■•mici d'InghiMerr*. 

Credeie a me, la "rancia è ben luE^e dall'essere 
prostrata, comò si suppose comunemente. 

1 suoi divisori vanno er? cmi gìoroo moltiplican­

dosi in una maniera rar">biiissìna e recarsi. F,à en­

che ammettendo die fer il Fomento BOB fossimo in 
posizione d­1 presentarci imuiediet«j»ente davanti al 
nemico in aperte, battaglia, io fon ho jl minimo 
dubbio che noi chiuderemo la empagaa con un'ul­

tima sceni fortunata. 
Sono 

Vostro devotissimo 
G. GASIEALDI. 

Dóle, U oturtM 1.870 
A proposito dì Nizia "M si assidici « ^ire che il 

governo 111­118110 ha cle­to e! leoyerni Ai Tours una 
egregh so rma *t<r i­'du­1;. jy| facilmente a reslitui­

­re all'Italia a/uelh provine» rotMte'e ("a Napoleone. 
Pare anche nen avere iJ gpnrnn di Tour* respinto 

indegnamente p'Hn fiwio kl preposta italiana, la 
quale probab'lriente è ntaia era iodata a Parigi pel 
corriere Thiers. Thiers ò vcp'o'e^te vi corriere «he 
fa meraviglie. Dbcmo che l'crtrgij» è proprietà dei 
giovani, ma io sono disposto^ credere che a dir 
poco non lo è meno dei vecchi. 

Corre voce che nelle visite dal lui l'atte alle varie 
corti di Europa abbia fra le alile cosa sollecitato il 
riconoscimento della republics francese, col duca 
d'Àumale come presidente. La stiri* si ripete ; i per­

sonnaggi cambiano, ma le scene 1 persino le parole 
sono destinate ad esser le stesse. 

Ma corre voce pure che Bismai|k non abbia visto 
con favore questo artistico preludi alla ristnurazione 
del conte di Parigi, come re di FrAcia. La restaura­

ziono degli Orleans in Francia è Aia minaccia, agli 
occhi del fattore della Germania, li un'altra guerra 
non lontana fra i due paesi. 

La situazione politica non è pulito più [chiara a 
dispetto della capilolaziane di Meti 

— L'Opinione registra la voce che verso la metà 
del mese di novembre S. M. il re si recherà a Roma. 
l'Opinione fono non sa che il ministro Solla a parec­

chi romani, tra quelli che concorsero a dare il pranzo 
in suo onore, diade l'affennaaine che S. U. sarobbesi 
recata a Roma domentea 30 scerso. Or liceome questo 
atto del rilardo che si frappone all'an^ita del re a 
RomsJpreoccupa colà non leg^armentegli animi, cosi 
è prudente accettare le voci n, ciò* r»kti*e, quands 
abbiano già un serio fondamento, gè lo avvessero fin 
d'ora, snremmo grati all'OptruoM di alerei éi quin­

dici giorni antìcipn.t**|| notwm. » 
— Il Fanfutta ha le seguenti notitn'e : 
Si dà per eerto che domani il Secreti per la convo­

cazione dei collegi elettorali iti regie verri firmato 
da S. K. il re, e che quindi il giolbl* «flcialso dò­

mani stesso o dopodomani al | idlffdi pira, promul­

garla, > 
1 — in éteasione steli* eauvocaziimo dtflà BUST» Le­

gislatura «aranno Bominati parecchi senatori del 
regno. *4^ 

— La luogotenenza romana si é eccepata eoa la 
dovuta premura delle qnistioai relative agl'iapinfati 
dell'ox go?erno pontificio, mirando a eoaciliare lutto 
le esigenze e tutte le suscettività con le ragioni iadc­

clinabili tell? cqtità e delln economia. Abbiamo a 
questo riguardo i eegeenti pratic:Iari, «meritano 
di essere prosi in eensiSerazisre : Gl'impiegati del 
cessato governo pontificio, per H I state' cke non 
eccedeva i 700 mila abitanti, e w o 195S, dei quali 
83S appartenevano al dicastero delle finanze, 8G8 a 
quello dell'interno, 163 a quello dei lavori pubblici 
e 69 a quello delle arr i, 

Ora la luogotenenza ha accertato che per prevVe» 
dere ai ^Wersi servizi non sono necessari se «on 380 
impiegati, e quindi per operare la riduzione ha divìsi 
gl'impiegati esistenti in tre cetegerie; «juelUSei vecchi 
che ricoveraqno li pensiate; quella degli ammogliati, 
che si fera '1i tulio per conservare legli uQzi locali; 
o quella doi celibi, ohe varranno traslocati nelle di­

verso provicela del rpflpe. 
— È ̂ ui ii fiiplonptico tr>atr?.*ol8 sig. Ballesteros. 

La sua vin ta sj riferiti;* «.lift pri'icHe relative alla 
candidatura el iro^e sjiagsuobv. Qu^te pratjcho 
valgano «ri ™'la hn fhe. 

NÀPOLI, ?*\ — Il Giornale éi Napoli scrivo; 
Pure che la sq«adr^ del cnatrommiragli? del Car­

retto sarà ceaservata celi* stessa forza che h% attual­

mente, rors >«?li ir» vistji ielle presentì circosttmze 
eurs;?*, r* anche p.elJa pmihiliii <ldl' olerieno dol 
duca d'Aesti »1 'reno «li Spagna, nel qua! caso S. A. 
andrebbe a llgdice accora 'lagnata d* tati* 1» squadra. 

— Da n/wtòe tempo regna nna grande abitazione 
nel Consiglio 0»JV.?SM1<». *rev;dg»eo ig owo elementi 
radicali, i f[tuyìi é'e­Va IIOR" *d alcune r:isure da 
parte r1el,'Ai«ì;orità. I! j'­efet*'! J'A^ìiitp dovette cas­

sar:» aleute elesii»i » «^liberazioni a sopentlere 
impiegati. 

— E 3l%to potate c^e I* Inolia sospensiva del Con­

cihe, nf­js.» i> tntts le basiliche 'li "lei^a, $ rimasta 
intana. Tutti r h i v v rispettata. Qijsndo regnava il 
Govsmo "«««Blificio ci^ ypa «"ecsdevA; i documenti 
di Cjr.el genere e erano lucer» ti o riccwaso uno 
spregio qualsiasi. Ed in quella Polla si parlava della 
mancane di libertà. 

Scrivono da Londra alla Riforma ; 
É ben noto invero che il cugino dell'imperatore 

non ò mai stato ia grande odoro di santità alle Tuil­

lerics, e cho l'imperatrice personalmente ha preso 
pocho pen'e a nascondere i suoi sonsi di antipatìa per 
uno ch'essa ha sempre considerato come nomico dello 
imperatore. 11 temporamento politico del principe 
Napoleone e le sue opinioni filosofiche e morali orano 
egli è vero, ben poco in armonia con quelle dell'im­

peratrice e i Insti oventi, dei quali la Francia è stala 
vittima, non hanno in alcun modo giovato a riconci­

liare vedute o sentimenti, fra i quali non eravi stato 
punto possibile di contatto 

Comunque ciò sia, o senza spingere un'inchiesta, 
in peculiari là psicologiche, è cosa certa che la seconda 
ed ultima visita del principe Napoleone a Chisleliusrt 
fini in una esplosione, Il principe può protestare 
quanto vuole; ciò non altererà i fatti. 

Durante quest'ultima visita, il principe Napoleone 

E*WRBSPR7*r 

M;<; lie 
Italia. 

Continua e sempre in maggiori proporzioni l'invio 
di merci e di valori da Marsiglia all'esllro; ogni vapore 
che da quel porto giunge nel nostro Ine è completa­

mente carico. In ispecie ingenti partii ; di sete furono 
in tal modo riesportate in Italia da n gozianti e fab­

bricanti di Lione, per via di Marsigl a, Questi fatti 
mostrano e le lettere provano che col; si hanno gravi 
timori, sia di invasione nemica, sia li interna anar­

chia e di terrorismo, e che ognuno carca di premu­

nirsi. ' 
Stamane qui corrono voci di gravi Jorbidi a Mar­

siglia, inconseguenza ad una interruzibne telegrafica 
per la quale da ieri non si erano più potuti mandare 
od avere telegrmmi. (Corr, Mercantile) 

"rasoi*. 
— Scrivono da Ars­sur­Woselle 27 ottebre all'Allg, 

Ztg.: 
La guardia francese fu la prima ad uscire da Meta 

a tamburo battente e con iiitti gli onori dell'armi, 
essa conta {2,00 uomini che alte i l del mattino 
deposero 'e arni e vennero internati ÌFV Germania. 
Domani la bandiera prussiana sventolerà sulla catte­

drale. 
Laeapitolaziojve segui ieri alle 11 ore della notte in 

un castello vicino ad Ars­sur­Mo8elle fra il gau. V. 
Stello capo di stato Maggiore 4el Principe Federico 
Carlo e il generale Cnaiaies iaviato di Bazaine.e inve­

stito di pieni poteri. 
La guarnigione di Mpts da 14 giorni pativa difetto 

di sale e pane : questa ò la ragione della capitolaziono 
incondizionata. 

— Lo Stoats. Anz. annunzia che Nancy ha ripreso 
il suo solito aspetto tranquillo ; gli Hotels, come pure 
la botteghe, son aperti, le vie spesseggiano di persone 
che attendono ai consueti affari. 

Il prefetto francese del dipartimento Meurte non 
dava udienza che due volte la settimana ; invece il 
Monttew Oociti notificò che il prefetto tedesco l'a­

vrebbe accordata ogni giorno per due ore. 
L'amministrazione civile si continua nelle solito 

forme ; nulla venne variato, gl'impiegati tedeschi se­

guono in ciò le leggi francesi. 11 commissario civile 
conte Villers ordinò ai prefetti della Meurte Maas 
Vogesi che notìficassero ai comuni d'ogni cantone che 
solo al capo­luogo dei medesimi apparteneva l'ulte­

riore direzione degli ordini pei comuni alio stesso 
sottoposti. 



Il Diritto di Nizza. 
-oasi 

Dato ordine all'Ammifiistrazione civile, si ponsò al 
modo di levar lo tasso. 

La somma stabilitasi diviso fra gli abitanti, e venne 
riscossa nei mesi d'afoste e settembre. 

demani». 
La Noma Stampa Libera pubblica i seguenti tele­

grammi : 
Monaco, 30. — Attorcile il redi Prussia comunicò 

telegraficamente iti re di Baviera la notìzia della capi­

tolazione $ Sete, ouijef ultimo aggiunse alla sua ris­

posta di ca­ijtv.tu'azione 1» seguenti parole : >, Spero 
che la patcrillptrgifingerà al nome del re di Prussia 
qtello Ci Gi'flieimo ii vttloriosol 

Berlif o* .70. — 1 particolari aopra il materiate da 
guerra trovato» Ketz 110:1} i eoiescono, poiché non 
si ebbe a­aca* temp^ di farne l'inventario. 

Berlino, 20. — 1 dispacci iei fogli tedeschi recam 
le seguenti aotizie : 

Qui è diffisa la voce che Thiers, nell'abbocca­

mento avoto jeri col conte BtoAarck a V^fsailles, gli 
abbiachiesto se egli sarebbe ancora dispoeto alla con­

clusione i.) un armistizio di 20 giorni, rinunciando 
all'ingresse i» Parigi e lasciando libere quattro linee 
delh «trada ferrata «Si Parigi, a condizione che il 
Upnte Valeriane fesse consegnato allo truppe prussia­

ne, La contro­concessione consisterebbe in ciò, che 'il 
Governs della difesa nazionale assumerebbe l'obbligo 
di raceePiaSdare alla Costituente, immediatamente 
convocata, il pagamento di una contribuizone di guer­

ra di 2,000 milioni, e la cessione di un territorio di 
confine francese. 

Il cento Bismarck avrebbe dichiaralo, che, quando 
alte clausola relativa alla cesatone del territorio fosse 
tolto il sue («l'attere vage.e indnteraiaato, egli spe­

rava di conseguire l'adesione del Be; ria che racco­

saaadava a Thiers rli assicurarsi prima dell'adesione 
del governo ii Parigi. Depo ciò Thiers ritornò a 
Parigi. 

— Tetti i Principi tedeschi, eccettuato il Re Gio­

vanni, assisteranno all'ingresso in Parigi. — Un tele­

gramma Sella Borsa annunzia una ««Iterazione di pa­

recchi sobborghi di Parigi; e coaincir.no *i,àa manife­

starsi gl'i­idiai della carestia. Terbedi parecchi ccnti­

naja ^i ""sue e di fanciulli si riversano sci campi 
pressol'nmeil, per raccesero patate. Gli avamposti 
minacciacene ili ìar fe^co, ee noa si ritiravano : Fi 
loro rapaste ; Ebbene tifale/ Vogliamo morire di ma 
palla, pinltosto eke di fane. 

— Legged nel Monitore Prussiano: 
« Essesdosi il goveras spugnitelo informato delle 

disposizioni del nostra goverro relativamente alla 
candidatura fle! itèca S'Aasta ni tro^o <*i Spagna, 
furono inviato istrtaiosti ri signor it C«oits, rappre­

sentaste Aal'a Pr«ssia 1 Madrid, in àr.te ?! oUobre. 
Questa istrf'Eieni portrss.» che il ­ig­'er C"»iir; di­

chiare^ che il g?bi­*ott<» f,i Burline b state il $rimo 
fra lo wote^zs enrejee * ric«"^'cere «1 diritte i'slla 
Spagna « rtbeid^n libcrrureate dsl s%o svvjsire e 
che questo fritto fa proclamate h un diec^rao del 
trono, 

e La Coafoder»?ioi»e Sella Germania £J! fiord 
mantiene ugsnlnumtff .•»<«» q*eatn principia: sssa 
n»n irriterà U^elitica dsli» Francia c­r»<»a forcherà 
di immischiarsi aepli avvenimenti mterai della 
Spagna, 

« La Ce«federazio2e delh Germania del fiord Ò 
dunqne risoluta a lasciare eha te Spagm decida li­

beramente dei 8*oi destini, e «««alsoque siane queste 
decisioni, essa te riconoscerà ». 

MORBURG. 31 Ottobre. — Quest'oggi passò per la 
nostra stazione il rurestiallo Bazaine; gl'impiegati 
della ferrovia fon sanno k sua declinazione. Il ma­

resciallo continui il suo virggio verso il Nord; si 
suppone generaiajente ch'ei si rechi a Tv'ilhomshtìhe 
per riceverti una straerdimsria fissiono. 

(AUg, Zeit.) 
— Molti fra i cnorpali tedeschi aon prevedono 

esito felice alle trattative M Thiers. 
Sulla futura Costituente francese scrive la Frkf. 

Zotlung : 
Bismarck HOT vaole acconsentir che nell'Alsazia e 

nella Lorena tedesca si eleggano rappresentanti alla 
Costitseate, perchè pesto atto verrebbe a buon di­

ritto considerato coise un vote delle popolazioni 
centro la voluta annessione. 

— Più di 20fl fra gli ufficiali fatti prigioni a Metz 
verranno condotti in Baviera, {Ali. Zeit.) 

­^­Da 'Wilhemshahe 29, scrivono alla Gazzetta di 
Colonia; 

« 11 penultimo atto della guerra è finito. Già da 
tre giorni l'Imperatore lo sapeva e passeggiava triste 
e cupo. Il 26 né cibo né bevanda s'avvicinò alle sue 
labbra.Gli ufficiali che te avvicinano erano desolati; 
­— essi comprendevano che la gloria delle armi fran­

cesi è impallidita per lunghi anni. Ciò cho possa suc­

cedere a Parigi, a Lilla, a Tours, interessa soltanto 
ai patrioti; — il soldato francese ha, con la capito­

azione di Metz, finita la sua parte! Un'altra disgrazia 
pesa sulla sorte imporialo: qui si ha per certo che gli 

ufficiali francesi fatti prigionieri sono sistematica­

mente circondati da agenti orleanisti, e che il loro 
malcontento troppo naturale è usufruito contro l'Im­

pero. — Testò è giunto qui l'ex­prefette di polizia 
Pietri, e ai recò tosto dall'Imperatore ». 

Cronaca Nizzarda 
Mentre tutta la Francia ò in armi, ed il popolo è 

padrone dei suoi destini, soli noi siamo inermi, noi soli 
ci troviamo alla ventura, ed in balla degli eventi. 

In nome della giustìzia, in nomo della repubblica, 
noi abbiamo il diritto di chieder la ragione di questa 
diversità di trattamento. 

Perchè i Francesi di là dal Varo sono armati ed i 
Nizzardi noi sono? Perchè la guardia nazionale, che 
funziona dovunque, a Nizza non la si vuole? Perché 
il nostro Consiglio Municipale unico e vero rappre­

sentante della maggioranza del paese non è un'altra 
volta insediato! 

Perchè dopo di aver promesso di armare i nostri 
militi, dopo di averli chiamati a raccoltasi rimandano 
addietro rifiutando le armi promesse? 

È questa paura 0 mal fiducia? Perchè questo Comi­

tato di difesa nazionale al tempo istesso che si rifiu­

tano te armi ai cittadini che te chiedono ad alte grida? 
Non saremo dunque noi capaci di difenderci da noi 

stessi? 
Cittadino Dufraisse, sono pochi giorni voi promette­

vate ai Nizzardi ogni felicità, ogni ben di Dio ; voi 
promettevate il libero esercizio dei diritti, le fran­

chigie municipali, ci facevate persino balenare alla 
mente l'immagine lontana di una città libera; citta­

dino Dufraisse che H' è di tutto queste promosse ? 
Lungo prometter coli' attender corto, non è buona 

politica, egregio cittadino Dufraisse. 
Non si scherza coi bisogni d'un popolo, e coll'amor 

proprio oiTeso d'un paese. 
Noi abbiamo bisogno dell'ordine, e della sicurezza; 

l'ordine e la sicurezza sono te nostra Vita, seno il no­

stro avvenire, sono il nostro benessere, ed è per 
questo, cittadino Dufraisse, che noi vi chiediamo di 
armare imnediataaieate la guardia nazionale e di 
ricostituirò il nastra municipio. Noi chiediamo assai 
meno di qstello, che ci avete promesso, perchè in 
questi giorni, l'ordino per noi è questione di vita 0 
di morto. 

La calma proverbiale, e l'eroica longanimità delle 
postre popolazioni non vi facciano velo agli cechi, 
noi vi proponiamo i mezzi per evitare disgrazie fu­

ture; fiducia nella popolazione, e persuadetevi una 
buona volte cho noi bastiamo a noi stessi. 

L'esempio del Baragnon, illustre autore del Diritto 
di pace e di guerra vi sia di salutare lejion.0. 

— In queste sere, la popolazione si era alquanto 
commossa jer alcune riunioni tenute di là dal Paglione 
Cr\l Cogitato repubbliche. Numerosi capannelli ai erano 
formati qui e là interno illa casa dolb riunione, ed at 
terno al P­U'zo di Città. L'ordine però non fu minima 
Eente turbilo. Lo nostra popolazione ama troppo la li­
bertà per co, perchè non la rispetti negli alt i. Purché 
quei di fuori non ne abusino e non iscordino che i Niz­
zardi vogliono l'ordine 0 la tranquillila ad ogni costo ! ? 

Tre i vari manifesti pubblicati dalla prefettura 
Induciamo i seguenti : 

ABITANTI DELLE ALPI MARITTIME 
Ricevo da Tonrs un dispaccio che rassicurerà gli animi 

conturbati dal violento tentativo del 31 ottobre. Dopo 
quest'aggressione colpevole, il governo della Difesa ha 
chiesto alle guardie nazionali, all'armata, al popolo di 
Parigi, la sanzione dei suoi poteri e dei suoi alti. L'im­
mensa maggioranza, che ha acclamato il nuovo governo 
del Palazzo di Città, è un pegno sicuro della fiducia che 
esso inspira alla capitale ed ai cittadini armati che la di­
fendono ecc. 

Dallo stesso Manifesto riproduciamo il seguente 
dispaccio : 

Tours, 4 novembre 11 ore, 48 minuti, sera. 
// Ministro degli Interni ai signori Prefetti, 

Sattoprefetti, ecc., ecc. 
Vi indirizzo senza rilardo, e nel suo testo, un dispac­

cio caduta alla Fiòche da un pallone. Lasciandovi la cura 
di apprezzare il valore, e l'importanza di questo docu­
mento. Vi prego di darRli la più grande pubblicità con 
tutti quei mezzi dei quali disponete. 

La Flèche, 4 nov.9 ore, 50 m,, sera. 
Un pallone (ha lasciato cadere un dispaccio ufficiale 

del 4, di cui ecco il resoconto. 
La votazione ha avuto luogo nell'ordine il più grande. 

Risultati conosciutili 3 alle 11 di sera. 
275,224 SI'; 19,983 NO'. 

Proclami del governo. Dei discorsi diTrochu e J.Favre 
pronunciati dal Balcone del Palazzo di Città, dinanzi ad 
una folla immensa, furono accolti da entusiastiche ac­
clamazioni, 

Rapporto militare. — Nessun movimento offensivo da 
nessuna delle parti. I cannoni dei forti continuano a di­
slruggere le opere del nemico a misura chequosle si 
vanno innalzando. 

Un nuovo pallone partirà il 6. 
Per cop'a conformo, il Prefetto 

MARCO DUFRAISSE. 

La frolla colla (inalo abbinino dovtilo 
procedere lilla [lublilloazione dol Diritto di 
Nizza, ci Ita reso imposibile dì trovare una 
carta proporzionata jil formato del nostro 
giornale. Fra alcuni giorni la carta sarà 
migliorala, ed il giornale uscirà in formato 
più grande. 

Eco della Provincia 
Poggetlo, 4 novembre 1870. 

Non dubito punto che il Diritto di Nizza accoglierà 
sempre con,favore le lagnanze che gli perverranno dalle 
montagne Nizzarde. Perciò ho pensato di mandarvi 
questo poche lince per dare principio allo nostro re­
lazioni cho spero saranno durativo. 

Ninna soddisfazione si è mai potuto ottenere, dalli 
caduta ammin'tslraziono imperiale. Ciò non deve destare 
meraviglia. La popolazione era da lungo tempo irrita­
tissima, a causa dei soprusi, dello vessazioni, delle in­
giustizie e delle orgogliose maniere di procedere, in cui 
si è sempre distinto ollromodo il segretario della sotto­
prefettura. 

La proclamazione della Repubblica fu accolla come 
un segnale di riparazione. La popolazione fece iulen­
dere altamente i suoi sentimenti di ordino 0 di sdegno 

Due giorni dopo il segretario della solto­prefeltnra 
partiva inseguilo da Pogello, onde sottrarsi allo sdegno 
popolare, e richiamato dalla commissione del consiglio 
generale, che amministrava la cosa pubblica in quei 
momenti. 

Dì colui non si era più inteso parlino. La popolazione 
non era intieramente soddisfalla porche altri soggetti 
di tal gonoro avrebbero dovuto esserne allontanai. 
Ma ad ogni modo si aspettava con pazienza. 

Ebbene il credereste? Il primo sotto­pi efollo cho il 
governo delia Repubblica ci ha mindalo è giunto a 
Poggelto accompagnalo (la quell'antico segretario 
cacciato dal popolo, 1 pochi reaztonarii hanno salutalo 
con giubilo un tal ritorno e la popolazione vi ha visto 
una sfida che gli lanciava alla faccia.. 

Il consiglio municipale ha protestalo; anzi in una 
seduta tenula domenica ultima ha invitalo il sindaci 
a non più corrispondere colla s,ollo­prcfeltura, tinche 
gliaffari pubblici sarebbero diretti dal segretario Laurens 
e ha deciso di astenersi all' avvenire dal por piede alla 
sotto­prefettura. 

Ecco a che punto siamo ridotti. Per noi la Repub­
blica è come so mai non fosse stala proclamala. Le 
insolenze, ì soprusi continuano. Continueranno sempre? 
Vedremo 

Ultime Notizie 
Da un nostro amico, che fa parte delle guardie 

mobili, riceviamo la seguente lettera : 
Dòle, 2 Novembre. 

Vi porgo alcuni ragguagli sulla nostra campa­

gna. Siamo giornalmente balestrati di qua e di là. 
Il 22 siamo partiti per Mont­Uolland, dove era 
stabilito il quartiere generale, a 13 chilometri, 
dove abbiamo passati due giorni accampati, sen?a 
coperte né qualsiasi altro equipaggio di campo, 
ciò che ci ha posto nell'impossibilità di spiegarci 
in tiratori e arrestare il nemico che aveva già oc­

enpato Gray, a alcuni chilomolri dì distanza. Pare 
però che il nomo dì Garibaldi gli abbia fatlo paura 
e si ripiegò verso l'Ovest. 

Essendo in seguilo stati mandali a Sampans, 
villaggio situato a piedi del dello Monte Rolland 
verso l'Ovest, abbiamo avuto un'alerte del ne­

mico. Partiti immediatamente con buon coraggio 
malgrado la pioggia che cadeva a torrenti, ci 
siamo portali verso il bosco spiegati in tiratori. Ad 
alcuni chilometri di distanza abbiamo scorto un 
avanguardia nemica, l'abbiamo inseguila e gli ab­

biamo fatto un prigioniero, non mille come alcuni 
di qui l'hanno scritto. 
■ Ecco finora il risultato della nostra campagna. 
Noi siamo stanchi di vederci balestrare da una 
parte e dall'altra, senza verun risultato. 

Avantieri, dopo aver passati alcuni giorni in 
boschi e villaggi, sempre accompagnati dalla piog­

gia che non cessa di cadere, s>iamo rientrati a 
Dòle, dopo aver fallo quindici chilometri di marcia. 
Eravamo stati diretti sopra Digione, ma giunti a 
Àuxone a un'ora di distanza dalla* ferrovia, ci 
giunse un contrordine il quale ci annunziava che 
la via era tagliata e che il nemico vi era entralo. 

Eccoci ora qui, aspettando ad ogni istante una 
partenza per Lione.Ma la triste notizia della capi­

tolazione di Bazaine ci ha mollo scoraggiati. Tut­

tavia abbiamo fiducia nel nostro concittadino Ca­

ribaldi e speriamo che porrà un po' d'ordine od 
organizzerà la sua armata piona di buona volontà, 
e se il nemico non sarà cacciato dal suolo della 

Repubblica, coito MUÌI sdii icciulo solitilo n>,,ra 
di Lione. 

Unamtifeadi liiippi) hagià*«iminclslo a diri­

gersi su Lione, passando pefrBourg. Credo elio 
noi puro non tarderemo a aeglflrle., 

ÀI momento di andare in macchina riceviamo 
la Liberto che attacca il Diritto di Nizza. 
Quanta furia! Veramente, combattere un neonate 
ci par poco generoso : del resto benché giovane, 
il iYttouoDaW/«olroveràmodo di misurarsi colla 
vecchia Liberto [dì carta) alla quale ricorda per 
ora il proverbio Adagio a mai passi. 

Dispacci Elettrici. 
Versailles, 2 novembre. ~ Jeri Thiers ebbe «ma 

conferenza con Bismarck che durò tre ore; oggi si tenne, 
presso il Uè uua confcronz^mililaró, cui assistette Bis­
marck; questiavià una nuovioonferonza con Thiers. 

Berlino 9 novembre — Un ordine del giorno del Re. 
in occasiono dellaresa di Melz ringrazia generali, uffi­
ciano sniditi, lodartene il coraggio. 

Siha da Versailles che Maalcuttel è nominalo coman­
datile la prima armala. 

Secondo notizie positive, Parigi ha provvisto di cam 
che non basterebbero per 12 giorni. 

Leboeuf, Canrobeit, Ladmirault Frossard, ufficiali i'i 
stali ­maggiore oduo convogli di ufficiali prigionieii pas 
sarono da Saarbruok; 70 000 prigionieri passeranno pe 
la stessa ciltà; 83,000 si diligeranno por Saailouis 

Casse), 2 novembre. •— Si conferma che Eugenia è 
arrivala in grande incognìlo. fìazaino arrivò ier l'alti0 
con 9 ufficiali, fra cui il colonnello Vilette. Bazaine ih 
acese all7/<Me/ du Nord, ovo 90 cantore spno riservale 
por gli ufficiali francesi. Il principe Murai arrivò la nolle 
scorda con 78 ufficiali, e contimi 1 il viaggio senza fer­
marsi. Canrobort et Leboeuf giunsoro stamane. 

Versailles, 'A. — Il principe Federico Carlo annunzi,1 
che Metz ci diede 53 bandiere. Thiers ò arrivalo. Dinanzi 
a Parigi nicnlo di nuovo. 

Madrid, 3.— In una scitela preparatoria temila nel 
locale del Senato, la maggioranza monarchica musinosi 
favorevole alla candidatura del duca d'Aosta. 

1 signori Madoz e Santa Ciuz l'hanno sostenuta. 
Topelc rinnovò la sua antica professione di fedo p, r 

Montpensier, ma conch'msc che, falla l'elezione, auebh 
gridalo anch'egli; Viva il Re. 

Nessun altro parlò contro la candidatura. 
Crcdcsi che domani Prim faià la proposta formale 

allo Cortes. 
Vienna, 3. — Tagblatt; L'ambasciatore di B.uìen 

notificò a Beust la unifica ip ouotz Baden alla Conte ­
deraziono. 

Londra, 3 novembre. ­ Il Daily Neivs pnblilka: 
A Metz la guardia nazionale rifiutò deporro le anni; 
Bazaine, partendo, fu insultato quale vile traditore; li 
sua carrozza fu assaltata, la gendarmeria prussiana itti ­
porli ulteriori violenze. V. Notizie della guerra : (Hai 
fogli Inglesi.) 

Londra, 3novembre. — Un dispaccio del Times ili 
Versailles 1." novembre dice che Thiers ritornò la senrs 1 
nolte da Parigi, aiilorizzatoa trattare l'armistizio in 1 se 
allo proposte inglesi. Thiers ebbe oggi un lungo collo­
quio con Rismark , 0 dichiarossi soddisfatto dell' at 10 ­
glienza avula. Bismark in cambio oggi visita Thieis, 
cho comunica con Tours. 1 lavori d'assedio continu.uvi 
tranquillamente. 

Vienna, 3 novembre, — La Coir. Varrens dichiain 
infondala la notizia the il gabinetto aiislro­nnghere«c 
abbia proposto un congresso per regolare la quisliooe 
romana. 

Casacl, 3 novembre. — L'imperatrice dea francesi 0 
ripartita por l'Annover. Canrobort e Leboeuf visitarono 
l'impeiatore. 

Londra, 3 novembre. •— Il Daily News rileva di 
buona fonie oho i lettesela trovarono a Melz proni 
gioni e munizioni sufficienti per la guarnigione sino a 
marzo. 

Versailles, 3 novembre. — Bismark offerse a Thieis 
un armistizio di 2o giorni, sulla base dello statu gin 
esistente nel giorno della sua sottoscrizione, affinchè 
i francesi possano procederò alle elezioni. 

Casse), 3 novembre. — La duchessa di Hamilton e la 
Principessa di Monaco ripartii0110 pei­ Francofolte. 

Abbiamo da Madrid un dispaccio, secondo il quale. 
contrariamente a quanto annunzia Y Agenzia Stefani, 
che tace in proposito, Castellar, mentre discutevasi li 
candidatura del duca d'Aosta, nviebhe proposto un volo 
di biasimo oontio il governo. La proposta Castellai lu 
respinta con 122 voli, conico 44. 

A V V I S O 
L 'Ammin i s t r az ione del glornala av­

verte le persone che r icevono ii giornale 
e ohe desiderano associars i , a volere tosta­
mente r i t o rna re la scheda firmata p e r no» 
veders i sospeso l ' invio. Quelli poi che 
non vogliono accet tare 1' associazione 
sono pregat i a r e sp ingere il giornale . 

Nizza, 5 novembre 1870 
WWtWWMwWttJSTOB'nWWW»^^ » r*P|$ / 

Per lutti gli articoli 11011 regnali, il Gereule­P'V­
prutario, Notajo ti. lìovis. 

liìzza, Tipografia Ammmìsliuliva, Parami e Causo 
vu> del l'onte ÌVUOTO, H. 9. 
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POSTALE ITALIANA 

* PEIRANO, DMOVARO E C1 
B l G E N O V A 

S E R V I Z I O R E G O L A R E 
Io coincidenza deltrcno delia ferrovia di Firenze e Roma 

nmsiòAvTm~vnnii CLASSE 
aventi tutti i comodi desiderabili per i Signori Viaggiatori 

Partenze: dm Nh*n per Genova, Mvorn», Napoli e vJcerer»» , 

LUNEDI J o g n j s e j t j m a n a a 9 ore 
MERCOLEDÌ 
VENERDÌ di mattina. 

Martedì, Giovedì e Sabbato alle 9 
della sera. 

Partenze da GENOVA per la SPEZIA j 
» da GENOVA per NIZZA j 

A I T I V I IH cnfitclclcnzti col j»rI»*«o Ovai* della FcwovJn, ecc. 
N B — È espressamente raccomandato ai viaggiatovi di munii*! del MjstleUa di tam&tlo. all'ufficio dell' Ammi­

' ' nislrazkme, la vigilia o la manina stessa della partenza pruna delle olio, per non scms.i­c ritardo 
al Piroscafo 

Racommandalario Sig. E. ABDO; Agente e Sensale Interprete, Sig SiLVY, sul Corso, accanto 
alla smla dei Terrazzo 

VITTOESO GHARREYRE 
F A B B R I C A 

Di PARACQUA, OMBRELLE 
E CANNE 

Specialità di canna di loglio naturale del paese 

NIZZA. — lialluarrto de Ponte Nuovo, 28 
e siaGubernati. 

Succursale a Mentane 

I G I E N E : 13 A V V E N E N Z A 

LA VERA E GENUINA 

A C Q U A DI N I Z Z A 
por lo 

Toeletta, Bagni e Fazzoletti 
si t ova presso l'invemoii ACRUSTO BEKMOKD 

Vabh­icante Profumiere 

Baluardo Bel Ponte Vecchio, n° 30. 

NICE ET L'ITALIE 
por 

EUGENIO EMANUEL 
Autore di diversi lavoti Molici di Nizza 

Seconda edizione 

VfiMltiH, .lo «cntiilmi, ulIVnicio del 1H1ÌITTO DI NIZZA, 
V, t dr] POIIIL' Nuovo, 0, a» {ìilttlO 

LA 
TIPOGRAFIA AMMINISTRATIVA 

S'incarica d'ogni sorta di Livori tipografici 
SoneUi per nozze e lettere di decesso 

A t MASSIMO BUOM MEZZO 
Via del Ponte Nuovo, w 0, 4" piano. 

L-E 

MATTINATE ITALIANE 
Rivista anedotta 

artistica e letteraria 
del barone STO#CK 

FIRENZE. ' ­ Wazzn San Spìrito, lo. 
In Nizza, presso il libraio AmedeJ Delòecchi, 

t>to|del Ponte N"Mvì. 

Via del Terrazzo, accanto al Teatro. 

CAFFÈ RIST0RAHTE 
DEI, 

T E A T R O ITALIANO 
Servizio alla carta e pensioni'mensili 

l ' N E Z Z l M O D E R A T I 

Vini scelti, Esteri e Nazionali — È aperto mia la «otte 
CUCINA ITALIANA 

Giornale Palifico, Scientifica e Letterario 
Esce tutti i giorni, tranne i festivi. 

PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Anno 

LIZZA E FRANCIA . . . . . . . L. 32 00 
M'MIA » « 00 
ESTERO — Prezzo di Niz?a più le speso pelali . 
Le asi­ociaziom decorrono dal 4° e dal 46 d'ogni mese. 

Som. 
L. 17 00 
» 23 00 

Trim. 
L. 9 00 

• » 12 00 

PREZZO D'INSERZIONE 
Ver ogni linea dì colonna. 

NOTÌZIE nel corpo del giornale 
La publicazionc in tut za pagina 
AVVISI — Pe.v una o tre inserzioni 

Ter più inseizioiii, concertarsi coll'Ainministrazione, 

■CJIW vwmamm& CJ*£r*i
r
jr.ft5ssErM« «.«» 

Il Giornale inserisce :"note legali e giudiziarie, avvisi di Società, avvisi dei Tribunali di Commercio, ecc.—Il prozro è di 25 centesimi In linea o spazio di linea 
Il prezzo d'assoeiaziono o d'inseizione è pagabile anticipatamente. 

!.. 1 00 
» » 75 
» » 15 

Nizzi — V/ficìo dell'Amministrazione: Via del Ponte Nuoto, 9, piano 3°. 
' i ^Nr * *wp«»wr^* umili ̂ jwwnmwmii ili jiumjjul ,twf 
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